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Allegato alla Delib.G.R. n. 28/16 del 17.7.2014 

Legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7, art. 5 comma  18 (legge finanziaria 2014) – Programma di spesa 
per la concessione di finanziamenti per la messa in  sicurezza degli edifici di culto. 

Criteri generali per la programmazione della spesa.   

AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione da parte dei comuni, delle istanze di finanziamento per la messa in sicurezza 

degli edifici di culto. 

Data di scadenza di presentazione delle istanze, indirizzate all’Assessorato dei Lavori Pubblici, 

Direzione generale, viale Trento n. 69, 09123 - Cagliari: 30 giorni dalla data di pubblicazione sul 

sito internet della Regione del presente Avviso. 

Premessa 

La legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7, autorizza per l'anno 2014 la spesa di euro 1.500.000 per 

la messa in sicurezza degli edifici di culto (UPB S07.10.005). La medesima legge dispone che il 

relativo programma di intervento sia approvato dalla Giunta regionale su proposta dell'Assessore 

regionale dei Lavori Pubblici ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera i), della legge regionale n. 1 

del 1977, e successive modifiche ed integrazioni.  

Condizioni per il finanziamento 

I finanziamenti sono riservati alla messa in sicurezza degli edifici di culto le cui precarie condizioni 

impediscano in tutto o in parte l'esercizio del culto, mettano in pericolo l'incolumità delle persone o 

comportino la rovina del bene.   

Procedure per la richiesta di finanziamento 

Le richieste di finanziamento devono pervenire all’Assessorato dei Lavori Pubblici, Direzione 

generale, viale Trento, 69, 09123 Cagliari, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 

pubblicazione sul sito internet della Regione del presente Avviso. 

Le richieste possono essere inoltrate per raccomandata, posta ordinaria, posta elettronica 

certificata o consegnate a mano, purché pervengano in Assessorato entro la data stabilita. Non 

saranno istruite le istanze pervenute oltre la data fissata. Non saranno ammesse istanze inviate a 

mezzo fax. 
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Le richieste da parte degli enti dovranno riguardare un solo intervento, relativo alla sola tipologia di 

opere prevista. L'importo massimo del finanziamento concedibile è stabilito in euro 150.000.   

Non potranno considerarsi le istanze pervenute prima della pubblicazione del presente Avviso. 

L’istanza dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente il “Modello richiesta di finanziamento” 

che deve essere compilato, a pena di esclusione, in tutte le sue parti. 

Criteri di ripartizione 

Il criterio di ripartizione del finanziamento tra i comuni richiedenti è basato sulle seguenti priorità: 

1) chiesa parrocchiale; 

2) edificio di culto; 

3) impossibilità totale di utilizzo dell'edificio  (certificato mediante apposita ordinanza); 

4) impossibilità parziale di utilizzo dell'edificio  (certificato mediante apposita ordinanza); 

5) percentuale di cofinanziamento (che in ogni caso non potrà essere inferiore al 25% della 

spesa complessivamente prevista); 

6) rotazione (priorità da assegnare ai comuni che non abbiano conseguito finanziamenti regionali 

negli ultimi cinque anni, per la realizzazione di opere di messa in sicurezza di edifici di culto);  

Modalità di calcolo del punteggio relativo alle priorità di cui sopra: 

criterio 1) -  chiesa parrocchiale (punteggio 3); 

criterio 2) -  edificio di culto (punteggio 2); 

criterio 3)* - impossibilità di utilizzo dell'edificio (totale) (punteggio 10); 

criterio 4) - impossibilità di utilizzo dell’edificio (parziale) (punteggio 5)  

criterio 5) - cofinanziamento - il punteggio sarà calcolato in proporzione al cofinanziamento 

superiore al 25% previsto quale requisito di partecipazione (X - 25) : 10 (es: cofinanziamento 30% 

punteggio = 0,5; cofinanziamento 40% punteggio 1,5). Punteggio massimo criterio 4) 5,0; 

criterio 5) - rotazione - il punteggio verrà calcolato sui valori 0 - 5 (SI = 0 NO = 5).  

Il punteggio massimo complessivamente attribuibile è stabilito in 25. 

* (il punteggio di cui al criterio 3, assorbe quello di cui al criterio 4) 

Motivi di esclusione 

Saranno motivo di esclusione dal procedimento di cui al presente avviso pubblico: 
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− la presentazione della richieste di finanziamento fuori termine; 

− la previsione di intervento diverso dalla messa in sicurezza di edifici di culto; 

− l’utilizzo di un modello difforme da quello previsto, compilato in difformità, incompleto e/o tale 

da non consentire l'attribuzione del punteggio; 

− il cofinanziamento inferiore al 25% della spesa complessivamente prevista.  

Ulteriori informazioni  

Il punteggio previsto per i criteri 3 e 4 verrà assegnato solo qualora le relative ordinanze siano state 

assunte in data antecedente la pubblicazione del presente avviso. 

Responsabilità procedimento 

Responsabile del procedimento della presente procedura è il Dirigente del Servizio Interventi nel 

Territorio dell'Assessorato dei Lavori Pubblici. L’ufficio preposto all’istruttoria delle istanze è il 

Settore opere territoriali di interesse degli enti. 

Costituisce parte integrante del presente Avviso il documento “Modello richiesta di finanziamento”. 

Il presente avviso, unitamente all'allegato citato, sarà pubblicato esclusivamente sul sito internet 

della Regione www.regione.sardegna.it consultabile seguendo il percorso “Servizi agli enti 

locali/Bandi e gare d’appalto”. 


